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101I6 DE l l t i^d l : SOLO DEFILIPPIS HA FATTO ONORE AL CICLISMO DI CASA NOSTRA 

Buona la formula, troppo lunga la strada 
Bisogna ridurrò, la distanza o aumentare i giorni di riposo. Gli 
atleti non potevano avere nelle gambe tutti i giorni i lini. 10 e 
più alVora. Arrivavano perciò con le loro forze fino ad un certo 
punto poi chiedevano aiuto alle « bombe ». 

Ochers ha fallito l'attacco a Cani, lìranlcurt e Fornara perchè 
la carica di <•' bombe •>, che s'è messo in corpo non era quella 
giusta. Hanno deluso Fornara, Coletto e, in parte, Conterno. 
Sacrificato Parlarmi, bravo Haffì, mentre Fantini ha fatto In sua 
parte e Monti s'è smarrito. Degno d'un campione il finale di 
t\ cucini. 

L 
N I N O n F F l L l P I ' l S , <hc ur l i l i f o t o v e d i a m o hi p i e n a azioni 1 , è s t a t o il m i g l i o r e d e g l i i t a l i a n i , l ' u n i r ò , rnn 11 s u o br i q u i n t o 

p o s t o , c h e h a t r m i t o a l t o 11 p r e s t i g i o i l e i n o s t r o c i c l i s m o s u l l o d u r e s t r a d e ilr-l T o u r 

Un Tour con dune fecce 
(Da l n o s t r o inv into opoolnlo) 

P A R I C I , 20 — Cu - T o u r -
con due facce, iihbimno vi­
sto; come Giano Bifronte. La 
faccia giovane, ardita, bella 
fili è durata, poco più poco 
meno, fino ni «ine torri del 
lungo commino; poi, ecco la 
faccia vecchia, rugosa, bar­
buta: la fiamma che dava 
vita al 'Tour-, che lo bru­
ciava d'entusiasmo, si spe-
(jneva, quasi all'improvviso, 
ai piedi delle Alpi. Le cor­
se sulla strade delle Alpi 
avevano, sì, il fascino della 
lotta, dei d i s t a c c h i . Ma poi 
scendevano a valle e vi si 
adagiavano: assumevano le 
caratteristiche della p a l u d e : 
morivano o quasi. M o l t a 
p e n t e , in pat tui t i la , .sul tra­
guardo di Torino. Leggeri i 
vantaggi di Gaid e di O-
ckers, s u l tratjuardi d i Gre­
noble e. d i SU Etienne. 

71 "Tour", che nella fase 
d'a i 'u io , specialmente, c i n -
veva offerto fughe pazze. 
galoppate frenetiche, mischi;? 
d'una decisione estrema, i l 
- T o u r » che, insomma, era 

Domani al Vigorellì 
i reduci del « Tour » 

Martedì 31, serata di ga la 
sul la "mag ica" pista del V i ­
gorel l ì per 1 reduci dal Tour . 
Defl l lppls , N'enclnl, l 'onterno, 
Fornara, Coletto, Daffl, G i u ­
dici . P a d o v a n e Monti si e s i ­
b iranno in u n a serie di prove 
c h e si r ipromettono a b b a ­
s tanza interessant i . 

I tr icolori infatti , u n i t a m e n ­
te a Coppi e Magni, a) c a m ­
p ione del m o n d o Messina, a 
Piazza , A lban i e Milano, di ­
sputeranno il * «Irò di Fran­
c i a su pista ». una Individualo 
su vent i girl , r un O m n i u m 
In tre prove che vedrà al le 
prese le coppie Coppi-Messi ­
na e Magnl-PlazTa. 

IJI r iunione oltre che per la 
presenza di nove del dieci re­
duci del Tour s a r i infatt i as ­
sente 11 so lo Fantini) ha una 
buona dose di Interesse per 
la rentree mi lanese di Coppi. 

conquistare i gradi di eapi-
tano. 

E n e s s u n o ci r i e s c e ; (/li 
u o m i n i di punta delle squa­
dre rovo, suppergiù, d'u­
gual valore: modesto. E se 
oggi fanno fuochi e fiamme, 
( fumimi * o n o - bruc ia l i -. 
Hanno Insogno d'un giorno 
di tranquillità, se basta, per 
poter far di n t i o p o fuochi 
e fiamme. Guardate, per 
e s e m p i o , Jìamgade; guarda­
le. per esempio. Adriaciis-
sens; guardate, per esempio, 
W'agtmans; e guardate, .sem­
p r e per esempio, Padovan e 
Monti. 

C'osi, infine, sulla fuori la 
sorpresa: r i nre Wntfcowinfc; 
e in folla d i r , per c o r t e s i a . 
l'applaude, jiof f i c h i e d e : 
- C h i e'.'*. 

Uoger Walkowiak è uno 
d e i tunt i che s'ingaggia nel 
« T o u r - p e r nu<idii">inrsi la 
b i s t e c c a . Fa p a r t e d e l 'Nord 
Est Cent re -, perche lìidot. 
quando gli hanno detto di 
metterlo nella squadra di 
F r a n c i a h a d e t t o : - i\'o, n o n 
m i . t e r r e - . Wiilfcowink s t a c ­
ca il numero di corsa del 
~ T n u r ~ p e r portar borrac­
ce e dar ruote a Scodcller. 
c h e u n c e r t o nome se l'è 
fatto. Ma Scodelter. questo 
anno, non c a m m i n a . P e r c i ò 
a Walkoviak v i e n e data 
una certa l i b e r t a ; e " e <ip-

profttta. Si lancia nelle fli­
ght:, riesce a entrare, tri 
qualche fuga buona. Gli O-
ekers e. i G a u l lo l a s c i a n o 
andare; gli Ockers e I Gaul 
pensano: - Si fermerà ». E' 
forte, q u e s t ' a n n o , Wci lko-
irinfc. Haiti e ributti . U'a/fco-
u i a k si veste di p i a l l o . P o i , 
si smarrisce sulle s t r a d e d e i 
Pirenei. Comunque, gli O-
ckers e i Gaul s o n o s e m p r e 
/ o n t a n i . E Walkowiak, la te­
sta che s 'nr tdfa sul manu­
brio della bicicletta, continua 
a pestar di forza sui pedali; 
Walkaudak r u m i n e a jiallu. 

Intanto che cosa fanno gli 
Ockers i Gaul, i Brankart; 
che COMI fanno — c i o è i 

grandi favoriti? Gaul non 
trouii umici, perchè — lo 
ripete —• è taccagno, e Bran­
kart è malandato. E litiga 
c o n Ockers. Il «piale, Oclccr.i, 
e l l e s u fìntil . n n i n k n r f , f o r ­
n a r a s'è m ù fii'i'nnfaofiinf», 
decide di dar battaglia nelle 
' tappe di congiunzione' • fra 
i P i r e n e i e le >\lpi. II cam­
pione del mondo fallisce. 
Percnò fallisce.' Fallisce per­
chè la carica della - b o m ­
ba - che si mette in corpo 
n o n è lu c/iusta; e a u r i c h e 
entrare nella fuga b u o n a , 
O c k e r s entra in una farma­
cia per chiedere un farmaco 
contro i bruciori di stomaco. 
Poi troverà la s cusa : darà la 
colpa della - c r i s i - ni pesce 
guasto di Montpellier o al­
l'acqua fredda dei posti ri­
fornimento Ma si reggerà 

comunque, Ockers: è un 
c i i i i ip iouc , e Jinira col far 
la sua parte con dignità. 
Nell'ultima fase della gara, 
Ockers sarà uno dei p iù in 
gamba. E non vincerà per­
che i Wnlkoirtaft . inor imelo 
d'azzardo, s'erano portati 
troppo avanti, mentre Ini, il 
campione, stava attuando la 
tattica dell'attesa e d e l l a 
snrvej/ l i i iu^a sui G a u l , i 
Brankiiri, i U u / i u m o n i e i . 

T o m a i ' u , dunque, a s p l e n ­
d e r e la p n l l ' d a .si-elln di Wal­
kowiak. mentre gli Adria-
e u s t c u e i Wngtmiins. rotti 
dalla fatica, demoliti dalle 
., bombe ». l ' e n t r a n o a r a n t i a 
zig-zag D u r a era per Wal-
koriak nella gara c o n t r o il 
f r m p o . dove del tempo ne 
l.crdeva abbcr-taura, <• d i m o ­
s t r a v a cos i fa sua m o d e s t i a 
Ma. c o m e fio già detto i e r i . 
la s l a n c f i e ; r a a v e v a l i v e l l a t o 
il c a m p o dei / l i a t l e t i , e si 
r a p i r à che Walkowiak Va­
rrebbe fatta franca: con un 
altro paio di 'bombe', lui 
eli e forte e che alle - bom­
be - ancora r e s i s t e , a v r e b b e 
p o t u t o iiifctcfnfiurtr il traguar­
do di Parigi. 

ltasscgnuto B a u r i u 
rtas.sepnufi». •* c o n t e n t o di 

finirla cos'i. Adriaensscns. 
R a s p o l l a t o l ì . ihu ino i i t c s . t he 

dà 100 per aver 10; B a l i a -
m o n t e * è forte, ha coraggio 
e buona volontà: a Bahnmon-
les manca il tecnico che di­
riga le sue c o r s e . 

Dopo U'uffcou-inlc. e dopo 

i f i i t ivm, / ldru ic i i . s«rm. B n h n -
montes, s'è piazzato DefiUp-
pi s 11 quale, a nostro modo 
di v e d e r e , un altro pos to , a l ­
m e n o . l ' a v r e b b e p o t u t o gua­
dagnare Noi p e n s i a m o c h e il 
- Cif .. a b b i a c h i e s t o t r o p p o 
a l l e sue forz • nella corsa che 
a v e v a per traguardo T o n n o , 
(u s u a c i t tà Infatti, la sua 
u r l o n e , n e l l e corse da Tori­
no a G r e n o b l e e da G r e n o b l e 
<i .S'f f.'tieunr. fin un po' p e r ­
d u t o lo .smalto i\Ia nov a n ­
d i a m o a ceri ur il pelo nel-
l'uoco II .. Ctf - fm un po' 
r i m e s s o in p iedi In s i / u m l i u , 
sfasciata nei pruni due terzi 
del cammino, durante il qua­
le almeno 5 d e i 10 a t l e t i r e ­
st i t i di bianco rosso e verde 
a r e n i n o la pretesa di far il 
c a p i t a n o . E del capitano non 
avevano né la forza, né il 
prestigio, uè l'intelligenza. 

Il - Ctt - che rimette in 
p i e d i hi 'squadra-. E' un be l 
fat to , e l a sc ia b e n e sperare. 
Defilippis è giovane: l'espe­
rienza di q u e s t o - T o u r , m a t ­
to fili servirà un altro anno. 
quando •— forse — verrà al 
- T o u r - p e r far ti c a p i t a n o 
d e l l a patttif/Iia di Binda. Il 

- Ctt - fia il guizzo s e c c o e 
pronto e ha. perciò, portato 
la s u a br i f ' au l e ruota sul 
t r a g u a r d i di Pan, Tolosa e. 
Tonno, trionfalmente. Il .Cit* 
sta facendo la teor:a dura: 
tu primo p i a n o , al - G i r o » 
f é il m o n t e Bondone non 
c o n t a ) ; e tu p r i m o p i a n o al 
- T o u r - . Jl - C i f - è furbo: in 
una fuga buona c'è potuto 
entrare perché p l o r e r à , « 
con l'impei incubile arerà c o ­
p e r t o il MIO iiumertt di cor­
sa: Defiltppis ha . così p i u o -
c u / o gli Ockers e : Gaul 

Una d e l u s i o n e Forat in i . 
Una d e l u s i o n e C o l e t t o 
E una d e l u s i o n e , in parte. 

C o n t e r n o , fi a i ta le s'è. p e r ò . 
adattato di buon grado a far 
il gregario di De/ i l%pi.« ( c o ­
m e . d e ! resto. Defilippis — 
a' Conterno — aveva reso 
b u o n i s e r v i c i durante i l G i r o 
di Sjiagna). 

E c c e l l e n t e il laroro di Giu­
dici. un gregario più forte di 
certi .. capitani - . 

F o r t e troppo sacniicata la 
corsa di Padovan. che ha la­
sciato il suo segno sul tra­
guardo di R o n c a , e c h e til-
l ' inirro s'era dimostrato ab­
bastanza agile. abbastanza 
forte 

E Fantini la sua tappa l'ha 
v in ta - Angers 

Monti ci ha fatto sperare; 

Monti è stato in gara con l 
più brav i , / i n o a A l o n t p e l -
f i fr Ma la corsa da Mont­
pellier ri / \ i c - e n - P r o v e i i c c lo 
r i b u t t a r l i nel mucchio: Mon­
ti a v e v a preteso tropp.i dalle 
sur forze 

lìr-iro Baffi. A r e s s e Inol ia­
to il nastro del traguardo di 
Gap. come a v r e b b e p o t u t o 
tagliarlo se la sua azione tos­
se stata p i ù furba. Baffi, ora. 
.arebbe felice E noi con lu i ; 
Baffi. che cresciuto alla 
s c u o l a di Alunni, del gregario 
conosce l'arte E nei giorni di 
l'hcrtà, c h e ai gregnr, ven­
gono concessi, fa sempre bel­
la figura. 

Natemi E' r i m a s t o male. 
quando a l'orino, la folla di 

lui s'è scordata; a me. N'en-
cuii ha d e t t o - - C 'ero a n c h ' i o 
n e l l a pattuglia di punta .. -. 
E s'è r i b e l l a t o , n e l l a p i ù be l ­
la maniera; il finale di gara 
di Neneini è stato degno del 
c a m p i o n e , c h e sa d i e s s e r e 
battuto e. senza rimpianti 
senza gelosie, s'adatta a so ­
s t e n e r e la cor.su d i D e / i l i p p i s 
Per Neneini, il - T o u r - d o ­
v e v a c o n n u c i a r c due settima­
ne dopo. Infatti, t iri la fase 
d'avvili, ubbidirlo v i s t o un 
N e u e i n t d a d i m e n t i c a r e , t'i 
ricordiamo, invece, e con 
piacere, del Neneini che si 
i m p o n e , d i forza, s u l l ' u l t i m o 
traguardo: Parigi, il pia bel 
traguardo del « 7'our -

A T T I M O L'AMORI \N«> 

?*£"*%$ 

Fausto Coppi aspira ai « mondiali » 
M O D E N A , 29. - F a u s t a C o p p i h a p r e s o p a r t e o g g i 

ad uni i r i u n i o n e s u p i s t a al V e l o d r o m o di C a v r z z o , d i ­
s p u t a n d o a l c u n e p r o v e ili v e l o c i t a e v i n c e n d o n e u n a 

Il « C a m p i o n i s s i m o » c h e a p p a r i v a In o t t i m a f o r m a 
ha ratto a l c u n e i n t e r e s s a n t i d i c h i a r a z i o n i . F r a l 'a l tro 
h a d e t t o c h e la c o m m i s M o n e t e c n i c a d e l l ' U . V . l . l o i n v i ­
t e r à e g l i p a r t e c i p e r à m o l l o v o l e n t i e r i ai p r o s s i m i c a m ­
p i o n a t i d e l m o n d o . C i r c a il r e c o r d d e l l ' o r a F a u s t o C o p p i 
ha a v u t o p a r o l e d i a m m i r a z i o n e p e r il f r a n c e s e A n -
q n e t i l c h e g i i h a p o r t a l o v i a il p r i m a t o , e d h a d e t t o 
c h e n o n r i t e n t e r à p i ù l a r i c o n q u i s t a d e l r e c o r d n o n s c i v 
t endon i in c o n d i z i o n i f i s iche a d a t t e p e r f a r l o . I l a d e t t e 
i n l i n e c h e p r e n d e r à p a r t e a s s i e m e a l l a s u a s q u a d r a e 
a d a l t r i c o r r i d o r i i t a l i a n i a d u n a t o u r n é e in U r u g u a y 

E c c o l e c l a s s i f i c h e d e l l e « a r e d i s p u t a t e a d i v e z z o : 
O m n i u m : 1) . M a g n i - P i a z z a a p 20; 2 ) t l o p p i - T e r u z / i 
p. IH; 3 ) A l b a n i - M i l i a r d i p . I l ; 1) A I o s e r - A l a u l e 

A m e r i c a n a a c o p p i e : I ) M a g n i - P i a z z a p. 2.*»; ? ) 
C o p p i - T e r u z z i p . 23 . a d u e g i r i ; 3 ) A l h u n i - M i n a r d i p . U : 
I) I .ennl-C;i7i .wi( ,«. N e l l a f o t o ; COI'I 'I . 

c I.K CORSK C i C U S T I C I I K MINORI OKI.LA l ìOMKNICA D 
LA.s. Roma vittoriosa nelle eliminatorie 
interregionali del campionato italiano su pista 

Al secondo post», dietro nlln socielà ^inlloi-ossu che ha totalizzato 4"5 punt i . 
hi S.S. \ minuzzi con 10 — Nel complesso una manifestazione riuscitissima-

(Da l nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

T K H N I . 2!). — Su l l i i pi^tn de l 
l o c a l e v e l o d r o m o , M s o n o c o n ­
c l u s e a l l a p r e s e n z a di un f o l t o 
p u b h l i c o l e e l i m i n a t o r i e i n t e r ­
r e g i o n a l i de l c a m p i o n a t o i t a -
li.wto di s o c i e t à di c i c l i s m o su 
p i s t a . I.n v i t t o r i a , c o m e n e l l e 
q u a s i t o t a l i t à d e l l e p r e v i s i o n i 
(Iella v i g i l i a , è a n d a t a a l l ' A . S . 
R o m a 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e ( h e ha 
a v u t o n o n p o c h i m o t i v i di c h i a ­
ro i n t e i c " e . h a n n o p r e s o par­
te c i n q u a n t a c o n c o r r e n t i di 10 
Micietà d e l l ' U m b r i a , d e l L a / i o . 
d e l l a T o s c a n a e d e l l e P u g l i e . 

La s o c i e t à g i a l l o r o s s a ha v i n ­
to le t re g a r e r i s e r v a t e a g l i 
a l l i e v i e si è c l a s s i f i c a t a al 
- . econdo p o s t o in q u e l l a d e g l i 
e s o r d i e n t i . A l s e c o n d o p o s t o 
n e l l a c l a s s i f i c a f i n a l e per s o ­
c i e t à d i e t r o l'A S . R o m a c h e 
ha t o t a l i z z a t o 45 p u n t i , s i è 
p i a z z a t a In S S V a n n o z z i di 
R o m a c o n p u n t i 30 <> al t e r z o 
p o s t o la G . S . F i r e n z e c o n 2(1. 

E c c o il d e t t a g l i o t e c n i c o : 

A L L I E V I : 
AL 20110 a cronometro a c o p . 

pie, 4 giri: 1. A S . R o m a in 
2'38"ti; 2 S .S V a n n o z / i di R o ­

ma ; 3. 
T e r n i . 

S . S . P o r t a R o m a n a di 

stato sc-mpre - a ' la pointe 
riu combat^, quasi cll'im-
r r o r r i s o J r e n a v a il s u o p a s ­
s o ; g l i a f let i , cosic VÌ tap-
r e v frusto, i i i o i i ' c r u ' i n '•' 
corda 

Il -Tour* s'era troppa 
!'.ciec:o: a' p i e d i d e . l r A l p i . 
i l - T o t . : - - r.ccusavi li fa-
t:ra. 

B ' P Ì I ---.olio b i c i . e b n o -
visfii.i' è il 'or i i i i i .1 del 
~Toi.r-, M - gli fi'Vf! n o n 
c v e r a ' . o . :,n-- vo v . ino aie-
re. r.cllc <u. ;:?•' : 4" t'ora 
e p : v . t'i'r: : e e- .'• A - - i r a -
ri n. pere:-"'. ; ~o e. t . - crrto 
punto, co-, le ; -opri*- *o~ze 
po'. chicdcvc\o r.:.:a e."" 
- b o m b e - . inr'n*. t'r.i.ch: 
morti, si mette,—.- n ri cccPr-
do: Villi d'ccco'do croio. 
E il 'Tour.' che, nr'.'.a jese 
d ' o r r ' O . o r e r à c . i l co lc to i 
disfacci degli ctlelt a quarti 

d'ora, raggiungeva l ' i t l t in.o 
zrcffiiardo con tre u o m i n i , i 
p - r m i ire. nello spazio di 
3 44". e WaIfcou::r.»: v i n c e r à 
•: -Tour- enti J'.?i * ri- v " t -

tCprj-.O S'I B~.'l",1. 

J! - T o u - » è h, L o ; il 
- T o - i i r - è la pi i bella gara 
e tappe del nondo. Ma è 
troppo r t n p o fi -Tow > 
r'cr.cz; il ~ Tow * hi bi«.t-
fr.o, io r~T_sr>, d. ridurre Ir. 
suz disianza o rì: d e i.n 
Tlzpg-or lurr.ero di fliorni (i. 
riposo egli atle'i. A l f r i m e n r : 
finisce sulle pirocchia corsie 
qruest'cnr.o. Perchè- non ci 
tono p i ù i B s r r c l i . i Coppi. 
i Koblet e i Bobel; r.on ci 
sono — cioè — i c a m p i o n i 
d'eccezionale valore e d'ec­

cezionale prestigio che pos­
sono prendere in rr.ano le 
r e d i n i d e l l a gara, e frenarla. 

Ora o l i u o m i n i d i p u n t a 
(p ogni squadra ne ha p i ù 
d ' u n o ) s c d ' f a n o e fuggono, 
p r c c i p i J e v o I i i S ' T n e u o l m e n f e , 
appena s'abbatta la b a n d i e ­
ra del - r i o - . Vogliono met­
tersi in mostra; vogliono 

1,'IJI/ITMA. PHOT A i»«l;CAm-IOXATOiViaBIOXAMS BECLI IMHI»E\I>EXTI 

Tosato "brucia» in volata a Ponzano Magra 
i compagni di fuga Bartolozzi e Chiarione 

I Ire, insieme a Giusti che ha ceduto nel finale, sono stati protagonisti 
di una fuga durata 160 chilometri — Bartolozzi è campione d'Italia 

(Dal nos tro inv ia to spac in lo) 

P O N Z A N O M A G R A . 2«.» — A 
c«:ic:ut- .oi .e d: 11:1.1 fiiL'.i d u ­
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M. 1000 t 'e loc i lr i : v i n c o n o l e 
b a t t e r i e : D c g a , L a t i n i . L a n d i , 
C a p p o c c i , C i m a i e l l t , B i a n c h i , 
T o f a n i . C i l l u / / o , C o s t a n t i n o . 
G i a c i n t i ; c i n v o n o 1 r e c u p e r i : 
I er t i . I n c a r d o n a . R e a , Br is i -
c h e l l a . N a r d i N e r e o ; v i n c o n o 
gli o t t a v i di f i n a l e : N e r e o . 
R e a , L a u d i , C a p p o c c i , C i m a -
re l l i . B i a n c h i . Ci l lu / . / .o , C o s t a n ­
t i n o ; v i n c o n o i q u a t t i di f ina­
l e : C a p p o c c i . C i m a i e l l i Co­
s t a n t i n o , L a n d i : v i n c o n o la s e ­
m i f i n a l e : C i m a r e l h e C o s t a n ­
t i n o ; f i n a l e : L C o s t a n t i n o 
( A . S . R o m a ) : 2 . C i m a r e l l t ( V e ­
lo C l u b T e r n i ) , .') C a p p o c c i 
( O n a r n i o T e r n i ) ; 4. L . m d i 
( G . S . F i r e n z e ) . 

M. 500. giro a c r o n o m e t r o : 1. 
C o s t a n t i n o ( A . S . R o m a ) in 3 4 " ; 
2. C a p p o c c i ( Q n a r m o T e r n i ) : 
I erd i ( G . S . F i r e n z e ) ; 4 R e a 
( A . S . R o m a ) . 

E S O R D I E N T I : 

M. 1000, velocita, gin due: 
v i n c o n o l e b a t t e r i e : C a r b o n a r i , 
M i l a n a . V e n t u r a , M e n c a r e l h . 
D i D e n e d i c t i s . D a l l ' A r m i ; v i n ­
c o n o 1 r e c u p e r i : C a p a n n i n i , 
B e n e d e t t i ; q u a r t i di f i n a l e . 
v i n c o n o l e b a t t e i l e : D a l l ' A r m i , 
V e n t u r a . D i B e n e d i c t t i ; s e m i ­
f i n a l i . v i n c o n o l e b a t t e r i e M i ­
l a n a e V e n t u r a ; f i n a l i : 1. Mi­
l a n a ( S S . V a n n o z z i di R o m a ) ; 
2. V e n t u r a ( A . S . R o m a ) ; 3 . D i 
B e n e d i c t i s ( C l u b S p o r t i v o Fi­
r e n z e ) ; 4. D a l l ' A r m i ( S . S . V a n ­
n o z z i d i R o m a ) . 

Classifica finale per società: 
1. A . S . R o m a , p u n t t 4 5 ; 2. S . S . 
V a n n o z z i R o m a , p . 3 0 ; 3 . G . S . 
F i r e n z e , p . 2 0 ; S . S . C i v i t a v e c ­
c h i a , p . 1 8 ; 5. V e l o C l u b T e r n i . 
p . 15 ; lì. S . S . P o r t a R o m a n a di 
T e r n i , p . 1 3 : 7. S . S . O n a r m o 
T e r n i , p . 1 3 ; 8. S . S . V i r t u s T e r ­
n i . p . 5 ; 9. S . S . P e d a l e di S i e ­
n a . p . 2 ; 10. S . S . L a n o t t e dì 
B a r l e t t a , p . 1. 

A. B . 

gruppo 6 stata vinta rial lieo 
c a m p i o n e i ta l iano di let tant i de l ­
l ' inseguimento . Baldini . Ha .S-P-
Hiiitn la eoi.sa il C T Proiet t i . 

Ecco l 'ordine di arr ivo: 1) Ito-
magnol i c h e c o m p i e i 225 km. del 
percorso m ore 5 e 53' alla media 
di km 38 220; 21 Baldini .. 2': 

:i| Taddei ; 4i Gu.i7zini: St Pan-
bianco; 6) Maini: 7l Tirimi a 
1' e 20"; «1 n a n i ; Oi D a n i Canto; 
lOl Mi l lenni 

A Romagnoli per dislacco 
l'indicativa per i «mondiali» 

PISA. 29 — B e n i t o Romagnol i . 
uno dei candidat i al la mag l ia a z ­
zurra per i pross imi campionat i 
del m o n d o di le t tant i su strada. 
ha v i n t o con d i s t a c c o il Gran 
P r e m i o AHe. igas Sport g i u n g e n ­
d o al traguardo con 2' di vantag­
g io d o p o una fuga protrattasi per 
o l tre 80 ch i lometr i . Romagnol i è 
passa to a! c o m a n d o del lo r.^rsa. 
penul t iva « ind icat iva » per 

A Marlellolli della S.S. Lazio 
il Troleo S. Pellegrino Sport 

TERNI. 29 — La Hi ina i - d i / n -
ne di-I « Trofeo San Pe l l egr ine 
Si>oi 1 •. svoltosi >;ti un percors i 
di 146 km ha visto la v i t toria 
del laziale Maite l lo t t i e h e hd 
concitisi , v i t tor iosamente in vola­
ta la sua lunga fuga, a due in 
pr inc ip io e a tre nel tinaie. 

Hanno preso il via 21 c o n c o r ­
renti e s u b i t o sulla sal i ta di S a n -
gemiitt Martcl lott i e P o t f i s p i n ­
g e v a n o a pieni pedali g u a d a g n a n ­
d o iti breve un buon v a n t a g g i o 
sul gruppo Nella' Immediata d i ­
scesa il gruppo operava un p o ­
deroso a l lungo , ma un prave i n ­
c idente n e ral lentava lo s l a n c i o -

un motoc i c l i s ta c h e transitava in 
senso Inverso, infatti , inves t iva 

1 p u m i del grupi>o provocando 
una caduta g e n e i a l e e qua lche 
ferito imo dei qual i veniva tra­
sportato ali ospedale Al passag­
g i o di Terni il vantagg io elei din» 
e di 2'45" ma ai secondo passasv-
gio. s e m p r e per la stessa locai* 
ta. era lo s tesso nei riguardi di 
tre audaci 1,infialisi sul le loti; 
c i m e , ma magg iore sul gruppo 
I tre inseguitor i ins i s t evano nel­
la loro o|K"a e il piti a t t ivo di 
tutti si mos trava Ceppi c h e ac­
ciuffava 1 due al b iv io li Sangt -
min i . Volat.i a tre. e vi t toria di 
Martello»ti su Ceppi e Pozzi 

Ecco l 'ordine d'arrivo: 
1 MARTELLOTTI Sandro (So-

d o t a S n e l l i v a . Lazio» ali le ore 
l!M5. chr> impiega a percorrere 
1 114 km del pei corso in oro 2 
e 55*. .dia media otaria di km 
3tì: 2. Ceppi Giancar lo (Soc ie tà 
Sport iva Centro Italia di Fol i ­
g n o ) . s tesso t e m p o ; :i Po/71 O-
sva ldo iSiHMetà Sport iva F i a m ­
me di Arrotici s t . 4 Gu. irdel-
li M a n o (S. S Centro Italia di 
Foligno» a 2'55": 5 Andreneei 
Franco t idem) a 3.15": 6 Santoni 
Leandro, a fi'2à"; 7 Pecet ta El­
v i o (Forte Bracc io Perugia •; B 
Gri l lot t i Zeno (Ve lo Cluh Rie­
t i ) : f). Pasqtialueei Domenici". 
( idem»; 10 Caprio Agost ino (Vi­
terbo) . 

S e g u o n o altri in temilo m a s s i m o 

UNA CORSA MOVIMENTATA ED INTERESSANTE 

Ardelio Trapè allo sprint 
trionla nel G. P. l'ausimi 
« Un a l tro fuoco di paglia » d i s ­

sero mol t i , quando , sotto il Scr -
rone, a 90 km. dalla partenza, il 
« v e c i o > Trapé ed il « bocia » Mo-
rucci si s ca tenarono , c o m e s e il 
traguardo fosse a pochi c h i l o ­
metri . 

Ma. a differenza dalla pr ima. 
questa fuga buona- che a s s o m m ò 
in se s tessa , in q u a n t o e r a n o a 
r-volgerlo u n Trape . fresco reduce 
dalla prova vittoriosa di g ioved ì 
scor^ a Bolsena ed un Moriteci in 
gran giornata. 

P o c o d o p o .1 via la prima fuga. 
cervei lot ica per più c ircostanze e 
tenuta in p:ed: da parenti pover: 
e discont inui net rendimento . 
Scott i e Penta , c h e pero contra ­
r iamente aKe general i previs ioni 
i h e li v e d e v a n o digerit i dal grosso 
dopo pochi ch i lometr i , r iusc ivano 
nel loro in tento p e r i primi 90 k m . 
o l tre 1 qual : la ruota del la corsa. 
senza u l t r n o r i intoppi , v isse s u i . 
"azzeccalo a m b o T r à p é - M o r u c c . 

Dopo que i 90 k m . ì pochi altri 
. , ancora necessari al tandem di te -

mondia l i . nel la d iscesa li S a n j s ' a per ragg .ungere il m a r g i n e di 
Miniato e so l tanto P a n b i a n c o è i s carezza, poi la corsa r.on a v e v a 
s tato In grado di resistergl i per p:ù storia con la 5 maiusco la , m a 
alcuni ch i lometr i , poi a n c h e egl i Ile s tor ie l le spicc io:e del le vo la -
ha c e d u t o La vo la ta del p r i m o ' t i r e a due in v i s ta d e : vari T.V. 

La corsa si conc ludeva cosi in 
una vo lata a due . sul l 'ancl io asso­
lato de l l 'Appio: i due s ca t tavano 
e quando , sul la metà del giro. 
tutto lasc iava credere alla v . t t o -
ria del « bocia » gial lo-rosso. Tra­
ile con un ba lzo l eonino , si face ­
va sot to e r imontava agg iudican­
dosi ;1 pr-.mo posto. Tra gli altr:, 
un « b r a v o » va a Scott i e Penta . 
primi agitatori del la corsa, a De . 
Guidic i , « v o l p e » sol i taria alla 
cacc ia dei primi e a Leone, bri l ­
lante regolatore .n volata d e . 
d.ec: a 3'15". 

G I N O IWKI.KKR 

L'ordine d'arrivo 
t ) TRAPE' Ardc i lo ( S . s . Lazio) 

che copre i 1.8 k m . del percorso 
In ore 5.05" al la med ia oraria di 
k m . 3S,M0; 2) Moracct A.S. Roma 
s.t.; 3) Leone a 3'IS"; 4) Marco-
tul l i : 5> r i r r a m o n t i s.t.; 6) Par-
l i n i ; 7) Leonardi ; 8) Barba rossa: 
9) Co labat t i sU; 10) Nereggi tutti 
a 3*13"; I I ) Fort in i ; 12) Dei G iu ­
dici . a 13'; 13) Corrldi, a I8"20"; 
s m i n n o altri . 

l ' o r d i r e d ' a r r i v o 
C r e d . a m o di a v e r c i t a t o tu t t i 

A b b i a m o p e r c o r r o s o l t a n t o 
- .nquan'a d e i d u r c e n t o d i e c i 

c i r c u i t o : n e l g r u p p o 

G I O R G I O \ I B I l p r f . r f , r t f n , | p r o v c di c a m p i o n a t o , ha d i s p u t a t o a n c h e Ieri u n a 

" A L D L M A R O B A R T O L O Z Z I . c h e g i à s i e r a a s s i c u r a t o il 
I t o l o d i c a m p i o n e d ' I t a l i a i n d i p e n d e n t i 19àt» n e l l e q u a t t r o 

(Cont inua tn ». p i e 9- co l . ) o t t i m a g a r a c o n f e r m a n d o r o s i la s u a c h i a r a s u p e r i o r i t à 

UNA GIUSTA E BEN MERITATA VITTORIA 

Al hi 16 ina svi! a Estguiiino 
la Coppa USI* ili calcio 

2-o Xc'.l.» t ina'e Rinasci ta 
e Torp:gnattara si af-

sec-.ie.iti forma-

Con il g :.>:.e fin.ile. di«;nir.»to| ' •» l * r 2-
al « S a n g a l l i * di Torp-.Rnattara [Esq iu l .no 
••: vor.o c o n c l u s e le • Giornate rìcllfr. . l avano ne! 
ca l c io p o p o l a r e » 0rga1.177.itc ri i l -1 - -"ni -
TUISP Roma cor. :! r-s'roc m o j G S TORPIGXATTARA M.^r-
doirAssoi - iaz ione Italia A l b m - . ' tcg iorc i C . i r a m b n o . Lm. . Ma-

Tro f ia squadre con c-rca 4501 riccia. Pro ie t t i . Brizz:. Giorgi 
at let i h a n n o lot tato co;-. en:u<..i- | Santoro. S-irdon:. Sar.r.azvaro 
s ino nel corso del le quat tro c ior- iCrm-ian: 
na te di tornei , por la c o n q u ^ t a l RINASCITA ESQL'ILINO Ber-
del la v i t tor ia finale c h e e ..r.da-
ta al la Rinasc i ta F-squii.r.o 

Oggi e r a n o di fronte le sci 
squadre mig l ior i , le v inc i tr ic i d o 
rispett ivi gironi Le part i te han- ì 

rdi.-.i. Murgese . Papa! .n i . F-i:-
gcn .o . Mutolone. Bragagl ia . M<M-
I . Livcrant . Marche't : . Ceco. V i -
t ratto 

t . 'Esqu. l ino part iva d: gran 
no dato 1 seguent i t t sul tat : : L a r r . e r a andava in v a n t a g g i o al 

E l iminator ie ; P o n t e Rego'.a-ll.V m r , uri» bel la rete di Cece e. 
Avanguardia 2-0. R.nascita F.- |con u n i accorta tatt ica di d i f e -
squ i l ino-Rinasc i ta Laurent.r.a 2U.>. r iusc iva a contenere la roti-
a 0; G- S T o r p i g n a t t a r a - R m a - i ' r.ua press ione tegìi avversari 
sc i ta P o n t e M i l v i o 4-0 «vanamente protes i alla r icerca 

Il Torpignattara v i t .or iosa con] del jvaregg.o 
il maggior scarto s i qualif icava: Ecco la classifica del T o r n e o : 
d i re t tamente per la finalissima ' ! > Rtr-.a^ .:« E s q u u n o 2i G S 
La r. . i P o n t e R , e '.a Rinasci ta j Torpignat 'ara . 3i Poi P o n t e 
Esquilir.o d i sputavano u.-.o *pa- Regola 
regg io c h e si conc ludeva con la! Mer-tano ver^rrer.te un e loc io 
vit toria del la Rinasci ta Esqui l i - j i ragazzi del la Rinasc i ta E s q u i h -

: ' e - - . N:-"e\r>o • t hr 1 ̂  
«-balord.ti gli stessi d :r . -

n.< ,>. r 
;< I . -C IH ' . 
gor.ti e tecnic i del s o d j i i z . o . 1 t . -
fo<i e s o p r a ' ! i ; " o c:i avversari . 
U> v i t t o r - i 1- c o r p , l ' ISP e d n n -
T . e u r j T . c i i ' o ...-. J n b . ' n e nrc-
r.tato p r f i r . i a q u e t : ragazz. 
c h e serz. i wezt . rra sorTett- ri* 
...ta K'^rde pasc ione , dal l 'appog-
c .o m o d e s t o de: vxndi tor . di P ZJ 
Dar.'e c dal l 'oculata d irez ione 
degli «npais ionat t d:ncc.-.*- r.an-
• o «aputo p-.r.ntare v . f o r i o s a la 

loro handiera s;i| :rag.iarrto de l ­
la C o r p , U I S P 

B O L Z A N O . 29. — I m i g l i o r ; 
d u e l l a n t i d e l i e T r e V e n e z i e e 
d e ! F r t u ì i , h a n n o pre«o p a r t e 
al « T r o f e o B r o l ì o » p e r il p r e ­
m i o . O g n i s p a r t ». d i s p u t a t o 
i u l i r -CodJt - d e l l ' A i t e A i i g e t 
d e l T r e n t i n o . H a v i n t o c o n d i ­
s t a c c o . d o p o q u a s i k.er.to c h i l o ­
m e t r i d: f u c a . G e r m a n o S e -
g a n f r e d o d e l G S . R o s s a t o 
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